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LIGURIA: UN PAESE PER VECCHI?
Fra le molte notizie che ber-
sagliano il lettore, ogni tanto 
qualcuna si fa notare più delle 
altre.
Per esempio, nel 2010 in Li-
guria si è avuta per la prima 
volta una riduzione demogra-
fica: malgrado l’incremento 
degli immigrati e delle relative 
famiglie, per generazione o 
ricongiunzione, è diminuito il 
numero degli abitanti
E’ noto inoltre che la Liguria 
da anni è caratterizzata da un 
indice di natalità ai minimi 
dei Paesi occidentali e quindi 
del mondo; la Regione eccelle 
anche nel tasso di mortalità 
(13,4%o), evidente conseguen-
za dell’elevata età media della 
popolazione.
In Italia il tasso di natalità 
è stimato in 1,40 di nascite 
per donna, inferiore quindi al 
tasso di stabilità - 2,1 - che 
permette la costanza della 
popolazione; la Liguria tocca 
il minimo nazionale, con il 7,3 
nascite all’anno per mille per-
sone, rispetto al circa 10 per 
mille di Trentino, Campania e 
Lombardia.
Il fatto è grave: è’ inutile dire 
quanto sia importante la pre-
senza dei giovani nella Società 
di oggi che peraltro, essendo 
in prevalenza costituita da 
adulti/anziani, è propensa più 
a respingerli che ad ascoltarli.
La mancanza di schemi di 
riferimento intergenerazionali 
è motivo di crescente distacco 
fra la Società adulta ed il disa-
gio giovanile, percepito come 
disturbo (se non pericolo) e 
comunque non funzionale al 
perseguimento degli interessi 
-prevalentemente economici - 
della collettività organizzata.
La deriva geriatrica del Pae-
se trova poi la sua massima 
espressione nelle varie espres-
sioni del Potere; diffìcilmente 
nei Consigli di Amministra-
zione, negli Organismi Diret-
tivi delle Associazioni e, ancor 
meno, nelle Segreterie dei Par-
titi, trovano spazio membri che 
abbiano meno di quarantanni.
Il confronto con altre Demo-
crazie occidentali è impietoso: 
David CAMERON a meno di 

quarantanni è divenuto lea-
der del Partito Conservatore 
ed oggi, a 45 anni, guida il 
Governo inglese; non a tutti è 
noto che durante l’Università 
fu arrestato, con altri studen-
ti, fra i quali l’attuale Sindaco 
di Londra, Boris JOHNSON, 
per episodi di devastazione 
di ristoranti (vale a dire, per 
teppismo); questo per attesta-
re che l’irruenza e, talora, la 
violenza giovanile, non sem-
pre costituiscono un effettivo 
attacco all’ordine sociale, ma 
esprimono una voglia di pre-
senza/affermazione che si può 
trasformare in positivo apporto 
alle Istituzioni, se opportuna-
mente reindirizzate.
Nicolas SARKOZY, classe 
1955, nel 2007 è divenuto 
Presidente della Repubblica 

francese, a poco più di 50 anni, 
come la MERKEL, Cancelliere 
della Germania dal 2005; in-
fi ne OBAMA, nato nel 1961, è 
divenuto Presidente degli Stati 
Uniti d’America nel 2008, a 47 
anni: anche lui ha ammesso 
qualche trascorso giovanile 
non proprio esemplare, anche 
se giustifi cato da un’infanzia 
diffi cile.
Gli spazi offerti in Italia ai 
giovani dalla politica ed i suoi 
contenuti non sono dei più 
esaltanti ed inducono molti 
di essi, ancora inclini a mo-
tivazione ideali, a stare alla 
fi nestra.
Tocca quindi alla Società civile, 
quindi anche alle Associazioni 
come la nostra, dimostrare che 
l’impegno civile è ancora etica-
mente sostenibile e moralmen-

te doveroso, continuando ad 
offrire alle nuove generazioni 
– secondo la nostra tradizione 
– momenti e luoghi ove tro-
vino ospitalità il confronto di 
opinioni invece delle risse e la 
comprensione e l’approfondi-
mento dei temi al posto degli 
slogan, per favorire anche così 
il ricambio generazionale: al 
riguardo le ACLI, con un Presi-
dente Nazionale di 40 anni ed il 
prossimo rinnovo delle cariche 
a livello provinciale, già hanno 
dato e presto daranno esempi 
positivi.
Le prospettive potrebbero 
essere molto coinvolgenti: 
chi volesse approfondire il 
tema dell’impegno dei catto-
lici in politica, può leggere le 
interessanti considerazioni 
espresse da Ferruccio DE 

BORTOLI sul CORRIERE 
DELLA SERA, utilizzando il 
seguente link:
www.corriere.it/editorial i/1 
l_ottobre_17/de-bortoli_mis-
sione-dei-cattolici
Se questa è la non felice 
condizione del nostro Paese, 
considerato che ci avvicinia-
mo alle scadenze elettorali, 
quale che sia l’orientamento 
politico del lettore credo debba 
fare uno sforzo almeno per 
individuare, all’interno delle 
liste, candidati possibilmente 
infra quarantenni e di sana 
costituzione (etica), capaci di 
riportare nell’area della po-
litica la voglia di perseguire 
obiettivi che vadano al di là 
degli interessi del clan o dei 
compagni di cordata.

Pier Luigi Zanoni

Tesseramento al via!
Il nuovo tesseramento alle Acli 
è arrivato nuovamente al via: lo 
slogan scelto dalla Sede nazionale 
per le tessere di quest’anno sociale 
è “Il vero capitale è l’uomo”. 
Per le nuove adesioni è giá possibile 
rivolgersi in Segreteria.
Acli Genova – Vico Falamonica 1/10 sc. sin.

Tel. 010 25332251

Ritiro di Natale
Il tradizionale Ritiro associativo delle Acli di Ge-
nova in preparazione al S. Natale si terrá Sabato 
17 dicembre presso il Circolo Acli GRAC, in via 
Torricelli 6 A fondi a Genova:. L’appuntamento 
è per le h. 18.30 con un momento di rifl essione 
spirituale: a seguire il rinfresco e una simpatica 
serata di ascolto musicale Anni ‘60.
I Circoli interessati sono invitati per ragioni 
logistiche a dare conferma di partecipazione 
presso la Segreteria Provinciale entro il giorno 
14/12/11.
La Presidenza delle ACLI di Genova augura a 
tutti gli aderenti ed alle loro famiglie un Buon 
Natale ed un felice Anno nuovo!

Pier Luigi Zanoni

«Nessuno possiede Dio in modo tale 
da non doverlo più attendere.

Eppure non può attendere Dio chi 
non sapesse che Dio ha già atteso 

lungamente lui»
(D. Bonhoeffer)
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Sono più di diecimila le firme 
raccolte finora per la Campa-
gna per i diritti di cittadinanza 
“L’Italia sono anch’io”, molte 
delle quali lo scorso 1 ottobre 
in occasione del primo D-Day 
nazionale nelle 45 piazze ita-
liane.
Centinaia di volontari delle 
diverse organizzazioni della 
società civile e degli enti locali 
si sono mobilitati per soste-
nere le due proposte di legge 
di iniziativa popolare. Piazze 
cordiali e popolate da un po-
polo di diverse associazioni 
e movimenti hanno diffuso 
il messaggio della campagna 
attraverso presentazioni pub-
bliche, performance, musica. 
Il videomessaggio di Camilleri, 
proiettato in alcune occasioni 
e nei cinema cittadini, è stato 
applaudito dal pubblico.
La strada però è ancora lunga: 
sono infatti cinquantamila i 
sottoscrittori che debbono 
appoggiare ciascuna delle 
due proposte di legge e le 
firme vanno raccolte entro la 
fine del febbraio 2012.
L’attività quindi continua e 
nuovi Comitati si stanno costi-
tuendo in tutte le regioni e le 

L’Italia sono anch’io: 
più di diecimila le firme 
già raccolte

città, dal Trentino alla Sicilia, 
dal Friuli alla Sardegna. Anche 
il Comitato di Genova, al quale 
partecipano anche le Acli di 
Genova, si fará promotore 
di inziative per permettere ai 
cittadini di aderire alla Cam-
pagna.
Oltre alla partecipazione diret-
ta ai Comitati territoriali per 
la raccolta delle firme, si può 
aderire alla Campagna e al suo 
manifesto (lo hanno già fatto 
numerosi esponenti del mondo 
della cultura, dello spettacolo 
e della politica) andando sul 
sito www.litaliasonoanchio.it, 
dov’è possibile trovare i testi 
delle due proposte di legge, 
materiali di approfondimento, 
schede informative, informa-
zioni su comitati locali e le ini-
ziative che si stanno organiz-
zando, oltre alle istruzioni per 
fare una donazione o diventare 
socio sostenitore.
Per firmare ci si può recare 
presso l’Ufficio URP Provincia 
di Genova sito in Salita S. Ca-
terina 52 R nei seguenti orari:
-	 da lunedì a giovedi  

h. 9 – 13
-	 lunedì, mercoledì e giovedì 

h. 14.30 - 16

Come tutt i  sappiamo i l 
4/11/11 si é verificata una 
catastrofe a Quezzi e in Via 
Fereggiano; ne sono stato 
testimone in tutta la sua 
drammaticitá e protagonista 
per alcune situazioni che per 
miracolo sono finite bene. Par-
tiamo dall’inizio.
Sono le 7:30 di mattina, arrivo 
al Circolo: entrando, saluto 
gli amici alla fermata del bus, 
come al solito. Poi, come tutte 
le mattine, vedo il fornaio, il 
tabaccaio ed il calzolaio ed ini-
ziamo la giornata. Come ogni 
altra giornata arrivano i primi 
soci che iniziano a giocare a 
carte ed il tempo passa. Tra 
uno scopone ed una briscola 
si fanno le 10: guardo fuori e 
vedo l’acqua molto battente. 
Mi preoccupo: chiamo mia mo-
glie poiché viviamo sopra il rio 
Molinetto, un piccolo torrente 
inocuo. Lei mi tranquillizza e 
tutto ok. Passa un’ora ed il 
tempo peggiora, il cielo é nero 
notte ... Un amico mi chiama 
e mi dice che il fiume lambisce 
la casa di mio fratello. Chiamo 
subito mio fratello e gli spie-
go la gravitá  di quel che sta 
succedendo. Mi risponde che 
è bloccato in Corso Aurelio 
Saffi e che però in casa c’é mia 
cognata. È agitatissimo. Allora 
gli dico: ”Tranquillo, vado io su 
e provo a contattare Benedet-
ta”. Nulla, non riesco a pren-
dere la linea. Allora riesco a 
parlare con il mio amico: sono 
molto nervoso, quasi in pani-

Una giornata che segna 
una comunità ed una città

co. Gli chiedo se può scendere 
a prendere Benedetta. Lui mi 
dice: “Vado, tranquillo”. Esco 
dal Circolo e mando i soci sul 
sagrato della chiesa. Squilla 

il telefono: é mia cognata, che 
è in dolce attesa. Mi chiede 
(ignara di tutto) se l’avessi 
cercata. Allora io, con voce 
tranquilla, le dico di coprirsi e 
di uscire di casa. Lei mi chiede 
perché. Poi, avvicinandosi alla 
veranda, inizia ad urlare che 
il fiume è “quasi dentro casa”. 
Cerco e non so come riesco 
a tranquillizzarla. Mi chiede: 
“Dove vado?”. Le rispondo: 
“Sali su per le scale: su c’é Ale 
che ti aspetta ... Io arrivo”. E 
lei: “Va bene” e cade la linea. 
Mi chiama mia moglie: è in pa-
nico. Il fiume é esondato vicino 
all’ultimo argine ed io “Stai 
tranquilla, arrivo”. Parto con la 
moto e, mentre salgo su da via 
Pinetti, vedo che la situazione 
é gravissima: negozi allagati, 
gente che si aggrappa a ciò che 
può. La strada é diventata un 
fiume: dalle vie laterali viene 
giù acqua, pietre e fango, ma 
la forza della disperazione 
é più forte. Vado avanti: ho 
l’acqua che mi arriva quasi al 
parabrezza dell’enduro. Arrivo 
davanti a casa di mia cognata 
e lì mi fanno segno che é tutto 
ok: lei é in salvo su un piano 
alto. Vado avanti: arrivo in via 
Daneo. La gente cerca di met-
tersi in salvo, riuscendoci, ma 
tutto il resto é travolto: moto, 
macchine e negozi. L’acqua é 
appena sotto il metro. Arrivo 
e non so come a Pedegoli, 
davanti a casa mia. Il ponte é 
travolto dall’acqua, che lo ha 
quasi buttato giù: l’innocuo 
fiume é diventato una forza 
tremenda. La strada che porta 
a casa mia é quasi tutta occu-
pata da acqua e argini caduti. 
Vedo le case basse allagate. 
La gente dai piani alti mi dice 
di non andare. “Mia moglie 
é in pericolo, il cellulare non 

va!” urlo, ma non mi sente. 
Allora prendo una decisione 
disperata: devo buttarmi in 
acqua nel vialetto e cercare 
di arrivare da lei. Scendo le 
scalette e mi dico, guardando 
l’acqua: “Devo andare” e vado. 
L’acqua é sopra la vita, riesco 
a raggiungere un punto della 
via che ancora é libero. Salto, 
corro e arrivo alla porta. Busso 
e vedo lei lì al piano terra! Mi 
apre e le dico: “Vestiti, non 
c’e tempo”. Lei era pietrifica-
ta. Allora la tranquillizzo, ma 
ancora non sa cosa c’è fuori. 
Usciamo. Passano 2 o 3 mi-
nuti. Va in panico: la prendo 
per mano.  Arriva la seconda 
ondata e facciamo appena in 
tempo ad andare su una sca-
linata che porta in aperta cam-
pagna … e dove eravamo prima 
ora c’é solo acqua. La paura é 
tanta, ma siamo salvi, siamo 
in alto: tra noi ed il fiume ci 
sono 2 o 3 metri al massimo. 
Improvvisamente cala la piog-
gia ed il fiume si porta al livello 
di quando sono arrivato. Allora 
scappiamo e torniamo a valle. 
Tutto é distrutto, negozi e abi-
tazioni allagate. Siamo a Largo 
Merlo: c’é tanta acqua e fango 
e anche gente che si aiuta a 
svuotare scantinati, box, nego-
zi, case. Non riesco ad avvisare 

che stiamo bene; allora chiedo 
alla nostra edicolante Rosanna 
di avvisare i mie familiari che 
é tutto ok. La tensione é alta, 
l’allerta continua: il fiume Fe-
reggiano é esondato. Si parla 
di 5 morti tra cui 2 bambini. 
C’é disperazione tra la gente, 
qualcuno piange per la paura. 
Cerchiamo di consolarli: sem-
bra che il peggio sia passato. 
Ed é così, per fortuna. Intorno 
a me ci sono negozianti che 
buttano fuori acqua e fango, 
che per fortuna é poca cosa a 
confronto. In via Fereggiano 
non si può andare, é chiusa. 
Rientriamo a casa (nessun 
danno). Ora il fiume si é cal-

mato. Le vittime alla fine sono 
6. La notte per noi é un incubo.
Il giorno dopo scendiamo giù 
e apriamo la sede. Vado giù in 
via Fereggiano: ci sono mac-
chine accatastate e distrutte. 
Scatto foto (visibili sul mio 
profilo facebook). Sembra un 
set di un film di distruzione: la 
gente piange, il lavoro di una 
vita non c’é più. Sui loro vol-
ti si vede solo rabbia e tristez-
za: dicono che é finita. Vado 
avanti e trovo il Cardinale in 
mezzo alla gente, nel fango, 
che consola i negozianti che 
non hanno più nulla. Tutto 
sembra svolgersi in maniera 
surreale: c’é tanta gente che 
opera ma anche tanto silenzio. 
Si sente solo il rumore dei mez-
zi meccanici. Passo davanti al 
civico 2 B dove sono morte le 
persone. Scopro che un’amica 
é tra le vittime: aveva 19 anni 
e andava prendere il fratello, 
chiamata dalla scuola. È stata 
travolta dall’onda davanti a 
lui. C’é rabbia tra la gente: il 
Sindaco e tutta la Giunta sono 
colpevolizzati e, quando si pre-
senta in via Fereggiano, manca 
poco al contatto fisico. Arrivano 
i volontari ed i seminaristi, gli 
angeli del fango che raschiano 
fango con palette portate da 
casa, scope e anche con le 

mani. Le pale dove sono? A loro 
va un grazie immenso, non ci 
sono parole. Molti pensavano 
a loro come a bamboccioni o 
a ragazzi viziati, ma sono sta-
ti smentiti e ora gli debbono 
portare rispetto. Il resto si sa 
giá: i funerali delle vittime, il 
dolore. Ora le parole non ser-
vono piú: ora è il momento del 
silenzio, silenzio che fa rumore.

Nicola Anedda
Presidente Circolo Acli Quezzi N.S. Guardia

Per aiutare: c/c: n° 314141 in-
testato a Balboni Aldo - IBAN 
IT85 G033 3201 4030 0000 
0314 141 - Causale “Aiutiamo 
le attivitá di via Fereggiano”.
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Dal 2011 ha preso  il via il nuo-
vo regime delle decorrenze 
per la pensione di anzianità. 
Riteniamo utile ricordare che 
cosa prevede, per chi matura 
i requisiti alla pensione. A 
partire dal 1° gennaio 2011 
è entrata in vigore la cosid-
detta finestra “mobile “ o a 
“scorrimento” introdotta dalla 
manovra finanziaria dell’estate 
scorsa. Si tratta di un’uscita 
personalizzata che fissa la de-
correnza della pensione dopo 
un determinato periodo di 
tempo trascorso dal momento 
in cui vengono perfezionati i 
requisiti di età e contribuzione.
Cambia dunque il precedente 
regime delle due o quattro 
finestre fisse annuali, asse-
gnate in base al semestre o 
al trimestre di maturazione dei 
requisiti.
Con le nuove regole la decor-
renza si colloca:
12 mesi dopo il raggiun-

Dal 1º Febbraio 2011, a seguito del taglio dei trasferimenti statali, l’AMT ha previsto l’introduzione di 
abbonamenti agevolati tenendo conto dell’ISEE (Indice della situazione economica equivalente). 
Sono cambiate quindi le modalità per accedere ai titoli di viaggio agevolati. 
Con il nuovo sistema il rilascio di tutte le tessere di accesso alle tariffe agevolate con decorrenza 
01/02/2011 avviene dietro presentazione di dichiarazione ISEE in corso di validità, dichia-
razione che può essere richiesta gratuitamente presso il nostro Centro di Assistenza Fiscale (CAF). 
Le categorie che hanno diritto all’agevolazione sono suddivise in due gruppi (Gruppo 1 e Gruppo 2) 
a ciascuno dei quali corrispondono tre diverse fasce di reddito. 

Pensioni: 
nuove quote e decorrenze dal 2011

gimento dei requisiti se la 
pensione è liquidata a carico 
di una gestione dei lavoratori 
dipendenti (pubblici o privati);
18 mesi dopo il perfezio-
namento dei requisiti se la 
pensione è liquidata a carico di 
una delle gestioni dei lavora-
tori autonomi (artigiani, com-
mercianti o coltivatori diretti).
La pensione decorre dal primo 
giorno del mese successivo allo 
scadere del differimento dei 12 
o 18 mesi. In sostanza, la fine-
stra si apre a partire dal 13° o 
19° mese successivo a quello 
di maturazione dei requisiti.

IL SISTEMA DELLE QUOTE
Dal 1° gennaio 2011 per acce-
dere alla pensione di anzianità, 
per un lavoratore dipendente 
è necessario maturare quota 
96, mentre un lavoratore 
autonomo dovrà raggiungere 
quota 97.
Le diverse quote, stabilite in 

rapporto a 3 periodi di riferi-
mento, devono garantire alme-
no 35 anni di contribuzione 
e un’età minima stabilita nei 
diversi periodi (vedi tabella). 
Per esempio, un lavoratore di-
pendente che a febbraio 2011 
abbia raggiunto l’età di 60 anni 
e 7 mesi e sia in possesso di 
un’anzianità contributiva di 
35 anni e 5 mesi raggiunge la 
quota 96 richiesta per gli anni 
2011 e 2012 necessaria per 
accedere alla pensione. 
Dal 1° gennaio del 2013 il 
sistema delle quote andrà a 
regime con un ulteriore scatto 
di un anno e per ottenere la 
pensione di anzianità un lavo-
ratore dipendente dovrà rag-
giungere quota 97, mentre un 
lavoratore autonomo quota 98.
Resta confermato il diritto ad 
andare in pensione con 40 
anni di contribuzione indi-
pendentemente dall’età ana-
grafica.

Anche l’amt chiede l’isee
e il  caf gratuitamente lo rilascia

Ricordiamo che anche gli invalidi civili al 100% appartengono al Gruppo 1 e quindi se l’Indice ISEE 
corrisponde alla Fascia 1, inferiore a € 5.000, avranno diritto all’abbonamento annuale agevolato 
da € 29,00. 
Solo gli invalidi di guerra e civili per causa di guerra (MU/G, MU/C) hanno diritto all’abbonamento 
annuale agevolato da € 29,00 senza presentare il modello ISEE.

Patronato Acli a Genova ci trovi qui:
Sede Provinciale: Vico Falamonica 1-2 S.S. - Tel 
010.25.33.22.20  6 Fax: 010.26.17.21
Orario: Lunedì - Venerdì ore 8,30 -14,30 Martedì – Mercoledì - Giovedì 
ore 8,30 - 12,30 / 15,00 - 17,00

SEDI ZONALI
Borgoratti: Via Tanini 1G - Tel e Fax. 010.25332290
Orario: Lunedì  ore 14,30 – 17,30  Mercoledì Venerdì  ore 8,30 – 12,00 
Sampierdarena: Via Cantore 29/3 Sc. A - Tel. 010.25332287
Orario: Lunedì – Mercoledì – Venerdì  ore 8,30 – 12,30  
Bolzaneto: Via Bolzaneto 59r - Tel 010.25332285 
Orario: Lunedì  ore 9,00 – 12,00 Martedì  ore 13,30 – 15.30 Mercoledì 
ore 9,00 – 12,00 Giovedì ore 9,00 – 15,30 
Nervi: Via Sarfatti 18 (c/o Centro d’ascolto) - Tel 010. 25332289
Orario: Lunedì ore 8,30 – 12,30   Mercoledì ore 14,00 – 17,00
Sestri Ponente: Via Biancheri 11-1 - Tel e Fax 010.25332283
Orario: lunedì e giovedì ore 8,30 – 12,00 mercoledì ore 8,30 – 12,30 
e 15,00 – 17,00

PRINCIPALI SEGRETARIATI SOCIALI  
IN CITTA’:
Cornigliano: c/o Parrocchia San Giacomo -Via Tonale – Mercoledì 
ore: 14,00 - 15,00
Molassana: c/o Parrocchia  San Rocco di Molassana - Via San Rocco 
di Molassana 28 – 1° e 3° Venerdì del mese  ore 9,00 - 11,00
Pegli: Via Beato Martino (Cappella Doria)- Martedì ore: 15,00 - 17,00
San Fruttuoso: c/o Circolo Acli “Achille Grandi” - Via Donghi 8  - 
Martedì ore 15,30 - 18,00
Valtorbella: c/o Associazione Don Lino ai Broxi – Via Bach, 3 Giovedì 
ore: 9,00 - 12,00 
Voltri: c/o Circolo Acli “Voltri Caviglione” - Via Guala 6 - 1° e 3° 
Lunedì del mese  ore 9,00 - 11,00

IN PROVINCIA:
Arenzano: via Sauli Pallavicini 33 –  Venerdì  ore: 13,00-14,30
Bogliasco: c/o Comune – Via Mazzini 122 – Martedì ore: 14,30 - 17,00
Busalla: c/o Croce Verde Busalla – 2° e 4° Venerdì del mese  ore: 
9,00 - 11,30
Campoligure: c/o Pro Loco – 2° e 4° - Giovedì  ore: 13,30 - 16,00
Campomorone: c/o S.O.C. – Via Gavino 156 - 1° e 3° Venerdì  del 
mese ore: 9,00 - 11,30
Cogoleto: Piazza della Chiesa   - Venerdì ore: 8,30 -11,00
Masone: c/o Comune - 2° e 4° Giovedì del mese ore: 8,30 - 12,00

E da Settembre il Patronato Acli sarà presente anche a San 
Martino e in Via Napoli!

Per i servizi dei lavoratori e dei cittadini

CAF Acli a Genova ci trovi qui:
Sede Provinciale:Vico Falamonica 1-2 S.S. - Tel. 
010.25.33.22.20 - Fax: 010.26.17.21
Borgoratti: Via Tanini 1G - Tel. e Fax.  010.25332290
Sampierdarena: Via Cantore 29/3 Sc. A - Tel. 
010.25332287
Bolzaneto: Via Bolzaneto 59r - Tel. 010.25332285 
Nervi: Via Sarfatti 18 (c/o Centro d’ascolto) - Tel. 010. 
25332289
Orario: Lunedì  8,30 – 12,30   Mercoledì  14,00 – 17,00

Sestri Ponente: Via Biancheri 11-1 - Tel. e Fax.  010.25332283

PRINCIPALI SEGRETARIATI SOCIALI IN CITTA’:
Cornigliano: c/o Parrocchia San Giacomo -Via Tonale – Mercoledì ore: 14,00 
- 15,00
Molassana: C/o Parrocchia  San Rocco di Molassana - Via San Rocco di Mo-
lassana 28 – 1° e 3° Lunedì  del mese dalle ore 9,00 alle ore 11,00
Pegli: Via Beato Martino (Cappella Doria)- Martedì ore: 15,00 - 17,00
San  Fruttuoso: c/o Circolo Acli “Achille Grandi” - Via Donghi 8  - Martedì 
ore: 15,30 - 18,00
Valtorbella: c/o Associazione Don Lino ai Broxi – Via Bach, 3 Giovedì ore: 
9,00 - 12,00 
Voltri: c/o Circolo Acli “Voltri Caviglione”  - Via Guala 6 - 1° e 3° Lunedì del 
mese  ore 9,00 - 11,00

IN PROVINCIA:
Arenzano: via Sauli Pallavicini 33 –  Venerdì  ore: 13,00-14,30
Bogliasco: c/o Comune – Via Mazzini 122 – Martedì   ore: 14,30 - 17,00
Busalla: c/o Croce Verde Busalla – 2° e 4° Venerdì del mese  ore: 9,00 - 11,30
Campoligure: c/o Pro Loco – 2° e 4° - Giovedì  ore: 13,30 - 16,00
Campomorone: c/o S.O.C. – Via Gavino 156  - 1° e 3° Venerdì  del mese   ore: 
9,00 - 11,30
Cogoleto:Piazza della Chiesa   - Venerdì   ore: 8,30 -11,00
Masone: c/o Comune - 2° e 4° Giovedì del mese   ore: 8,30 - 12,00

E da Settembre il Caf Acli sarà presente anche in Via Napoli!

LAVORATORI DIPENDENTI
		  QUOTA	 ETA’	 REQUISITO
			   ANAGRAFICA	 CONTRIBUTIVO
			   MINIMA	 MINIMO	
Dal 1.1.2011 al 31.12.2012	 96	 60	 35	
Dal 2013	 97	 61	 35	
 

LAVORATORI AUTONOMI
		  QUOTA	 ETA’	 REQUISITO
			   ANAGRAFICA	 CONTRIBUTIVO
			   MINIMA	 MINIMO	
Dal 1.1.2011 al 31.12.2012	 97	 61	 35	
Dal 2013	 98	 62	 35	
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Monitoraggio 
dei servizi pubblici
Lega Consumatori Genova, presente con la sua sede in Vico 
Falamonica 1/10 - Tel. 0102530640, continua con successo 
l’iniziativa dei monitoraggi avente ad oggetto i principali servizi 
pubblici locali.

In particolare nei mesi scorsi sono stati realizzati i monitorag-
gi per verificare gli standard di qualità e quantità relativi 
ai servizi di igiene urbana e del trasporto pubblico (bus e 
metropolitana) erogati dalle aziende locali.
Come sottolineano Gloria Bolognesi (Presidente provinciale) e 
Alberto Martorelli (Segretario provinciale), l’iniziativa costituisce 
un’ innovazione nel panorama nazionale, in quanto rappresenta 
la concreta attuazione dell’ art. 2 com. 461 Legge Finanziaria 
24/12/2007 n. 244 che prevede in particolare“un sistema di 
monitoraggio permanente del rispetto dei parametri fissati 
nel contratto di servizio e di quanto stabilito nelle Carte della 
qualità dei servizi, svolto sotto la diretta responsabilità dell’ente 
locale o dell’ambito territoriale ottimale, con la partecipazione 
delle associazioni dei consumatori...”

Grazie alla fondamentale collaborazione dei numerosi volon-
tari della struttura della Lega Consumatori di Genova, è stato 
quindi possibile monitorare direttamente la qualità dei servizi 
pubblici erogati nell’intero territorio genovese. 

Uno degli aspetti peculiari è costituito dal fatto che tale va-
lutazione è stata realizzata direttamente dalle associazioni 
dei consumatori, ovverosia da un soggetto terzo e imparziale, 
rappresentativo degli interessi degli utenti, con la supervisione 
dell’Autorità per i servizi pubblici del Comune di Genova.

In tal modo sono emersi in modo oggettivo sia gli aspetti posi-
tivi che le criticità correlate all’erogazione dei servizi pubblici 
interessati dai monitoraggi, su cui occorre intervenire per 
migliorare gli standard di qualità e di quantità relativi alle 
prestazioni erogate.

Tale lavoro è inoltre ancora più significativo in quanto rappre-
senta il risultato di un lungo percorso intrapreso con gli enti e 
le aziende pubbliche locali, contraddistinto dalle sottoscrizioni 
delle Carte dei Servizi e soprattutto dell’Accordo quadro del 
2008 con il Comune di Genova che ha rappresentato un 
punto di svolta ai fini del riconoscimento della rappresentatività 
delle associazioni dei consumatori.

Si auspica quindi che tale esperienza possa proseguire ed 
estendersi non solo a livello locale ma anche nelle principali 
città del territorio nazionale.

Oltre a tali iniziative, ci teniamo altresì ad evidenziare che 
Lega Consumatori Genova, nella persona del Segretario 
provinciale Dott. Alberto Martorelli, rappresenta le prin-
cipali associazioni dei consumatori nella “Commissione 
per la rilevazione dei prezzi petroliferi” della Camera di 
Commercio di Genova.
Ciò rappresenta un’ulteriore conferma della notevole crescita 
raggiunta negli ultimi anni dalla sede di Genova della Lega 
Consumatori, grazie in particolare all’apporto di tutti coloro 
che collaborano quotidianamente con l’associazione.

LEGA CONSUMATORI GENOVA

Con 20 voti su 35 Stefano 
Tabò è stato eletto Presidente 
di CSVnet, il Coordinamento 
Nazionale dei Centri di Servi-
zio per il Volontariato.
Cinquant’anni, genovese, già 
fondatore e Presidente del Ce-
livo – il CSV di Genova - Tabò 
è attivo nel mondo del volon-
tariato già dagli anni settanta, 
svolgendo attività in più asso-
ciazioni nel campo educativo, 
nel settore della protezione 
civile, nell’ambito dell’as-
sistenza sociale sanitaria. 
Inoltre, dal 1998, è Direttore 
della Fondazione Auxilium di 
Genova, che opera nei settori 
della grave marginalità. 
Con lui è stato eletto anche 
il Comitato Esecutivo, che 
vede la presenza di ben 
quattro donne su nove com-
ponenti. 
“Abbiamo bisogno di riscoprire 
un’appartenenza al Coordina-
mento Nazionale improntata 
su valori rigenerati ed ampie 
vedute. Mezzi, capacità, intel-
ligenze devono essere messe a 
disposizione per consolidare 
CSVnet e i suoi organi, per 

Stefano Tabò 
è il nuovo presidente di CSVnet

la diffusione di convinzioni e 
saperi, per la produzione di 
risultati tangibili e misura-
bili”. Il tutto guardando alle 
difficoltà attuali che il nostro 
Paese sta vivendo e al ruolo 
che il Volontariato è chiamato 
ad interpretare. “CSVnet e i 
CSV devono porsi come luoghi 
di supporto degli autonomi 
processi di espressione del 
mondo del volontariato, come 
soggetti che possano agevo-
lare la crescita qualitativa e 
quantitativa del volontariato 

stesso” prosegue il neo presi-
dente. “La vera sfida” – con-
clude – “è quella di mettere a 
frutto la grande opportunità 
rappresentata dal contributo 
economico delle Fondazioni 
bancarie, anche se soggetti 
ad un vistoso ridimensiona-
mento. Anche per questo i 
CSV devono collaborare di 
più mettendo insieme compe-
tenze e risorse economiche ed 
umane, convinti di creare così 
valore aggiunto”. 
Il nuovo Presidente di CSV-
net è stato eletto venerdì 4 
novembre dal nuovo consiglio 
direttivo, a sua volta nomi-
nato dall’assemblea del 21 e 
22 ottobre scorsi: 36 rappre-
sentanti provenienti dai CSV 
di tutte le regioni italiane, 
rinnovato per il 50% dei suoi 
componenti. 
A Tabò e ai nuovi organi so-
ciali compito di coordinare le 
azioni dei prossimi anni del 
sistema dei CSV: 75 su 78 in 
tutta Itala che aderiscono al 
CSVnet, con una rete com-
plessiva di soci di oltre 20mila 
organizzazioni di volontariato.
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In cammino...
Rubrica di riflessione e formazione spirituale

La casa di Dio
Che cos’è una casa? 
Una casa è il luogo in 
cui ci sentiamo al sicu-
ro. Il luogo che abbiamo 
costruito per coltivare i 
nostri sogni, per imma-
ginare i nostri progetti, 
per vivere il presente, 
per custodire i ricordi, 
per tessere il futuro a fili 
di esperienze e di incon-
tri. La casa è il posto in 
cui tornare, e il posto da 
cui partire, per essere 
del mondo, nei mondi, 
per viaggiare e vivere 
la vita. Dove possiamo 
dire se abbiamo bisogno 
urgente di un bacio, e 
del trascorrere lieve di 
una carezza. La casa è il luogo in cui ci si può sedere. Dove 
c’è qualcuno che ti aspetta. Dove, quando apri la porta, 
senti profumo di buono, e di qualcuno che ha preparato 
qualcosa per te. Dove puoi essere triste, stanco, speran-
zoso, arrabbiato, emozionato, felice, vecchio, assorto, an-
noiato, bambino. E c’è spazio per tutto questo, anche se 
fosse una piccolissima casa, che si fa fatica a muovercisi 
dentro. Una casa è dove c’è caldo, quando fuori si gela. E 
dove c’è brezza, nella canicola estiva. Dove c’è acqua fre-
sca quando hai sete, e un quaderno per scrivere un’idea, 
un pensiero. Un libro per perdersi, e una spalla su cui 
appoggiarsi, e ritrovarsi.
Così mi immagino la casa di Dio. E immagino che Dio 
l’abbia pensata per noi, bella, sin dall’eternità. Scrivendo 
idee, appunti e pensieri sul suo quaderno. Nella casa di Dio, 
che è la vita, egli ci aspetta trepidante:da giorni prepara 
un banchetto di grasse vivande, di vini eccellenti, di cibi 
succulenti, di vini raffinati. Li ha scelti per la nostra gioia, 
non ha badato a spese. E anche quando viene il tempo 
della tristezza, egli è lì, ad asciugare le lacrime su ogni 
volto. Abbiamo confidato in lui: egli è il Dio che ha vinto la 
morte, che nel silenzio ha detto di nuovo la vita. Possiamo 
starci per sempre, in quella casa: non c’è un affitto da pa-
gare, uno sfratto che incombe, un passaggio di proprietà 
che incalza. Nessuno potrà buttarci fuori, dirci che lì non 
possiamo stare, che dobbiamo lasciare libero il posto letto, 
che il contratto è scaduto. Certo, dovremo essere allenati 
a tutto, perché talvolta la casa è squassata dal vento del 
dolore, della fame, dell’indigenza. Non c’è riparo, perché 
queste cose appartengono alla vita stessa.
Ma il padrone di casa ci dà forza. Nessuno è condan-
nato a rimanere fuori; tutti possono entrare, perché ci 
sono molti posti, anche per coloro che stanno ai crocicchi 
delle strade, per i cattivi e per i buoni, per quelli che sanno 
come ci si deve comportare e per quelli che restano sulla 
soglia, imbarazzati. «Entrate!» incita il padrone di casa, e 
ci porge la mano per rassicurarci, e dirci che la casa della 
vita è nostra. Così è, ogni giorno, la casa della vita, di cui 
Dio ci ha spalancato le porte, ora e per sempre. La sala va 
riempiendosi di commensali. Mettiamoci l’abito nuziale, 
prima di entrare. Perché la festa è degna di ogni uomo, 
ma ognuno di noi a questa festa deve entrare consapevole 
e disposto a viverla per sempre.

Cristina Bellemo Gianesin
(tratto da “Dall’alba al tramonto” – 9 ottobre 2011)

A margine del seminario pro-
mosso da Libera sulle Mafie al 
Nord, la Presidenza nazionale 
dell’associazione presieduta 
da Luigi Ciotti ha annunciato 
la sede della diciassettesima 
edizione della Giornata della 
memoria e dell’impegno in 
ricordo delle vittime di mafia. 
Sabato 17 marzo 2012 sarà 

A Genova 
la prossima Giornata 
della Memoria

“Anamaria è Ecuadoriana, una fa-
miglia numerosa che non vede mai 
perché è dovuta venire a lavorare 
in Italia.  Katja viene dall’Europa 
dell’Est, i figli lasciati ai nonni, 
ma stesso destino di Anamaria.  
Joselyn, straniera, lavora come 
cameriera, colf ed infermiera per 
la stessa persona.”.

Ecco alcune delle “Storie di lavo-
ratrici domestiche migranti”, un 
libretto a fumetti che le Acli della 
Liguria insieme alle Acli Colf na-
zionali e alla Fap – la Federazione 
anziani pensionati delle Acli han-
no voluto produrre per analizzare 
e raccontare la condizione delle la-
voratrici presenti nelle case come 
colf, cameriere e badanti.
Il fumetto recupera l’aspetto del 
“racconto” e della “rappresenta-
zione visiva” delle interviste pro-
poste dal progetto welfare di Acli 
Liguria, in collaborazione con il 
dipartimento welfare delle Acli 
nazionali, a lavoratrici immigrate 
e realizzate per diffondere una 
cultura del lavoro (di cura) che fa-
vorisca l’apprendimento dei diritti 
e dei doveri sia per i lavoratori sia 
per i datori di lavoro.
Il volume, presentato a Genova il 
22 novembre presso la comunità 
latino – americana della Chiesa 
di S. Caterina in Piccapietra, è 
stato distribuito in tutte le sedi 
del Patronato Acli in Liguria ed 
è disponibile gratuitamente per 
chiunque ne faccia richiesta.

Chiara Volpato

“Storie di lavoratrici 
domestiche migranti”

È ormai trascorso quasi un 
anno da quell’invito a cena nel-
la Parrocchia di Don Vincenzo. 
Mio marito ed io arrivammo 
prima, per partecipare alla 
celebrazione della Santa Mes-
sa, ed ancora una volta don 
Vincenzo riusciva a stupirci: il 
suo dialogare, le sue domande 
poste ai presenti, il suo saper 
coinvolgere. portare la parola 
del Vangelo alla portata di tutti, 
cosa non da poco visto che la 
maggior parte dei fedeli era di 
nazionalità straniera.

Tu il nostro assistente
Don Vincenzo, seduto di 
fronte, forse vedendo un mio 
momento di smarrimento, 
inizia a parlarmi di alcuni di 
loro, venuti da molto lonta-
no. Giovani uomini, qualche 
anziano dalla barba bianca e 
le spalle curve ma tutti sorri-
denti quando il don si rivolge 
a loro dicendo “questa sera vi 
va bene, non c’è solo riso, c’è 
la pizza e vedrete”. Poi inizia 
a farceli conoscere, parlando 
delle loro storie con sempli-
cità: da dove vengono, molti 

paesi in guerra, la fame, la 
povertà li hanno spinti fino 
a noi.
Don Vincenzo ci spiega che 
ognuno di loro, attraverso la 
Cooperativa da lui fondata o 
con piccoli mestieri alcuni, 
altri suonando per strada, è 
impegnato nel fare qualcosa 
per vivere. La “zuppa c’è”: è il 
dormire ciò che lo preoccupa. 
Lui non ha posto sufficiente 
ed allora c’è la stazione ferro-
viaria, il cimitero … e la voce 
s’ incrina.      

Solo allora, solo dopo un 
lungo respiro vedo le mie 
giornate, le strade della mia 
città invase dagli invisibili. 
Quante volte li avrò incon-
trati senza vederli. Quanto 
è buono e giusto il Don che 
li ha capiti, ha aperto loro 
non solo le porte della sua 
casa ma soprattutto quella 
del suo cuore, donandogli 
tanto amore. Sei un esempio 
di vita cristiana, Vincenzo, 
grazie.    

Gloria Bolognesi

Finita la celebrazione ci spo-
stammo nella sala pranzo, 
dignitosa, con le tante tavole 
che di lì a poco sarebbero state 
occupate dai più diversi com-
mensali. Lui, Vincenzo, come 
lo chiamano i suoi ragazzi, ot-
timo padrone di casa o forse é 
meglio dire “padre di famiglia”, 
ci fa accomodare, mi presenta 
quella che, per molti anni, era 
stata per me solo una voce al 
telefono: sua sorella Anna. Ed 
è subito festa, allegria …  ed il 
vociare sale.

Genova ad accogliere i fami-
liari delle vittime ed i tanti 
cittadini che dal 1996, nell’ap-
prossimarsi del primo gior-
no di primavera, intendono 
testimoniare, nell’impegno e 
nella partecipazione, un forte 
richiamo per la verità e la giu-
stizia, un secco no alle mafie, 
alla corruzione al malaffare.

Con la scelta di Genova, Libe-
ra ha inteso mantenere viva 
l’attenzione sull’emergenza 
dell’infiltrazione criminale al 
Nord. Il 10 marzo di quest’an-
no, proprio in Liguria, a Bor-
dighera, è stato sciolto per 
rischio di infiltrazione mafiosa 
il Consiglio Comunale.

Matteo Lupi 
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Per la mia esperienza nel settore 
della comunicazione mi è stata 
affi data la cura di INforma, il pe-
riodico del Circolo Acli GRAC che 
ha ormai superato i 200 numeri. 
Un lavoro di responsabilità in 
quanto proprio di comunicazione 
si tratta. A partire dal nome della 
testata, INforma, appunto. Di 
nome e di fatto, o, se volete, un 
nome un obiettivo. E in più sensi, 
non solo quello letterale. Perché 
le notizie che offre questo gior-
nale servano a tenere aggiornati 
i lettori e, quindi, a mantenerli 
“in forma” rispetto a quello che 
accade intorno a loro.

Nel mese di ottobre la nostra 
Parrocchia di N.S. Guardia 
di Largo Merlo ha compiuto 
50 anni e noi, come Circolo 
Acli, abbiamo contribuito alla 
presentazione della Mostra 
Eucaristica che si è tenuta 
dal 21/10 al 31/10 presso il 
salone parrocchiale.

“Stella Maris” è da 
lungo tempo l’ap-
pellativo preferito 

con cui la Gente del Mare si 
rivolge a Colei nella cui prote-
zione ha sempre confi dato: la 
Vergine Maria

L’associazione Stella Maris  
si pone come obiettivo l’acco-
glienza e la promozione sociale 
dei lavoratori marittimi, di 
qualsiasi popolo, nazionalità 
o religione essi siano. Preso 
atto delle dure condizioni di 
vita a cui deve sottostare chi 
lavora in mare, e, in assenza 
di servizi concreti e accessibili 
all’interno del porto, l’associa-
zione ne offre alcuni di prima 
accoglienza quali ad esempio 
un bus navetta, la possibilità 
di comunicare a casa, di usare 
internet, ecc. 
Consapevole delle speranze e 
delle attese che i marittimi ri-
pongono al loro arrivo in porto, 
l’Associazione vuole arrivare a 
far sì che tra i marittimi venga 
percepito ed inizi a circolare il 
messaggio “a Genova siamo 
attesi!”.
Tutte queste attività sono fi na-
lizzate a creare un legame tra 
la gente di mare e la gente di 
terra, avvicinando quest’ulti-
ma a mondi lontani, a culture 
diverse in una prospettiva di 
arricchimento reciproco.I ser-
vizi che la Stella Maris  offre 
sono molteplici, dalla visita a 

Circolo ACLI Stella Maris
bordo delle navi, alla gestione 
di spazi di accoglienza ai ma-
rittimi
I Marittimi provengono  da tut-
to il mondo, con molte necessi-
tà da risolvere in poco tempo. 
Sebbene così vicino alla città e 
al tessuto urbano circostante, 
la realtà del porto e la condizio-
ne dei marittimi sono ancora 
molto sconosciuti dalla gran 
parte della popolazione.Lavo-
rano sui cargo o sulle navi da 
crociera e rappresentano un 
universo sconosciuto ed igno-
rato, ma fondamentale per la 
vita di tutti i giorni.Andare per 
Mare come marittimi signifi ca 
soffrire i più profondi disagi del 
migrante,comporta trascorrere 
anni della propria esistenza in 
un ambiente innaturale, sepa-
rato dalla terra ferma, lontano 
dagli affetti e con un grande 
senso di solitudine. La vita 
del marittimo è una realtà che 
non si conosce , perché non 
sta né in cielo ne in terra . Chi 
si imbarca , scompare,Vivere 
dentro una nave per mesi, 
signifi ca diventare invisibili. 
Questi uomini e donne non ci 
sono più, non sono cittadini, 
non votano, non riempiono le 
piazze, non riempiono le chie-
se, non li conta più nessuno, 
nemmeno come numeri
La prima missione dell’Apo-
stolato del Mare tramite la 
Stella Maris è quella di rivol-
gersi a questi ultimi fra gli 

Circolo Acli GRAC - INforma

ultimi senza pretese, senza 
cercare do “convertire” nes-
suno ma esercitando un’ac-
coglienza vicina alla gratuità 
di Dio che si rivolge all’uomo, 
senza chiedere nulla in cam-
bio. Il marittimo o il pescatore 
è un ”cittadino a ore “ che 
transita per poco tempo nei 
nostri porti. C’è il bisogno 
di mettere i piedi a terra , di 
riposarsi,di giocare, di parla-
re, di confi darsi, di comperare 
un ricordo per la famiglia, 
di entrare in contatto con i 
propri cari ( via telefono , in-
ternet, o posta ), di leggere le 
notizie del proprio paese, ma 
soprattutto di essere accolti 
ed ascoltati. Tutto questo non 
è facile per chi non parla la 
nostra lingua, non ha la nostra 
moneta, non sa muoversi in un 
territorio sconosciuto e limi-
tato dai controlli di sicurezza.
Trovare un’accoglienza gratu-
ita e familiare li fa riscaldare 
come di fronte al proprio foco-
lare.    Il navigante scopre nei 
centri Stella Maris una vera 
e propria “Casa lontano da 
Casa”.E’ importante promuo-
vere una vera e propria cultura 
dell’ospitalità “senza frontiere” 
che accolga l’uomo per quello 
che è nel   rispetto della sua 
dignità più profonda. Non ci 
sono infatti stranieri, ma solo 
persone che non abbiamo an-
cora incontrato.

Diacono Massimo Franzi
Stella Maris Genova

Presidente Federazione Nazionale Stella Maris
Via Venezia 1° - 16126 Genova 

tel.010 265684 - fax.010 265684
E-mail : franzi@atisage.it  / genoa@stellamaris.tv

web: www.stellamaris.tv

Un compito non facile è stato 
certamente il completo rest-
yling grafi co ed editoriale del 
giornale. Da semplice notiziario 
associativo è diventato un foglio 
di informazione, approfondi-

mento e opinione, un punto di 
riferimento per il territorio in 
cui viene distribuito (prevalen-
temente Genova) e i suoi lettori. 
Affezionati e non, perché con 
una certa sicurezza posso affer-
mare che INforma è riuscito non 
solo a mantenere i suoi lettori di 
sempre e a fi delizzarsi ma anche 
ad acquisirne di nuovi.
Ma come molti teorici sostengo-
no se si fa solo informazione si 
rischia di essere noiosi e di non 
entrare in simpatia con i lettori. 
Così, a fi anco delle notizie e degli 
articoli di opinione, dentro INfor-
ma è possibile giocare alle “Parole 
INcrociate”, far divertire i bambini 
con un Topolino o un Paperinik 
da colorare, e tanto altro. Restare 
in forma, dunque, anche giocan-
do, anche intrattenendo.
Un prodotto editoriale. Questo 
è oggi INforma, il periodico del 
GRAC fondato nel 1989.

Simone D’Angelo

Circolo Acli 
Quezzi Guardia

La Mostra è sta-
ta molto interes-
sante in quanto ha 
raccontato la sto-
ria di Gesú e dei 
suoi apostoli con 
immagini e relative 

spiegazioni, che raffi gurano il 
Signore tra la gente comune 
che insegna cos’è la fede. La 
mostra, che aveva per titolo 
“0ggi mi fermo a casa tua”, é 
stata molto istruttiva per tutti 
quanti noi ed ha raggiunto 
grandi e piccoli, riuscendo 
oltretutto a coinvolgere questi 
ultimi.

La domenica successiva ha 
visto la partecipazione del 
Cardinale Arcivescovo S.E. 
Angelo Bagnasco che, senza 
nulla togliere al nostro Par-
rocco, ha dato quel tocco di 
magico in più.alla celebra-
zione della S. Messa. Una 
persona che, avendo avuto 
oocasione di parlargli altre 
volte, si é sempre trovata in 
armonia e serenitá con i par-
rocchiani e i soci Acli, con i 
quali ha parlato a 360 gradi 
di tutto e ha fatto sì che molta 
gente si ricredesse sul fatto 
che la Chiesa sia chiusa e 

La giornata si è conclusa con la 
Castagnata offerta ai presenti 
dai soci Acli e che ha riscontrato 
un successo quasi inaspettato.
Peccato che questi momenti si 
debbano vivere solo in occasio-
ni speciali. Questi comunque 
restano dentro per sempre. 
Servirebbero molte più occa-
sioni di incontro con il Cardi-
nale, ma sappiamo tutti che il 
tempo non é dalla sua,  per i 
molti impegni che i suoi impor-
tanti incarichi lo chiamano in 
tante parti, non solo di Genova 
ma anche d’Italia.

Nicola Anedda

Si è svolta a Bavari, da martedì 
30 agosto a domenica 4 set-
tembre, la manifestazione ludi-
co- ricreativa «Bavari Insieme», 
avvincente “olimpiade strapae-
sana” in cui si cimentano soci e 
simpatizzanti di tutte le principa-
li associazioni e gruppi attivi nel 
piccolo e antico paese alle porte 
di Genova (circa 1500 abitanti 
ripartiti in diverse borgate). Le 
stesse associazioni in lizza, con 
capofi la il Circolo A.C.L.I. «San 
Giorgio», costituiscono il comita-
to promotore dell’iniziativa, che 
ha una duplice fi nalità, ricreativa 
e benefi ca: i proventi (un totale 
di oltre € 2.000 quest’anno) 
delle sei giornate di giochi, gare 
ed esibizioni (quindici prove che 
hanno luogo presso le diverse 
sedi associative e che spaziano 
da quelle di sapore country come 
la corsa nei sacchi, la gimkana 
in carriola e il tiro alla fune, fi no 
ai duelli canori, all’albero della 
cuccagna, al concorso delle torte, 
passando per il lancio dell’uovo 
pazzo, la corsa sui carretti, la 
“bicismania” e altro ancora), 
sono infatti state destinate alla 
Scuola primaria e dell’infanzia di 
Bavari sotto forma di materiale 
didattico. L’anno scorso una cifra 
analoga fu devoluta all’Associa-
zione “Gigi Ghirotti”, impegnata 
nell’assistenza ai malati termina-
li, e l’anno ancora precedente alla 
Protezione Civile per l’emergenza 
Abruzzo.
«Bavari Insieme» raduna sotto un 
unico simbolo – l’antico stemma 
comunale di Bavari, che, come 
un vero e proprio “palio”, viene 
dato in premio alla prima classi-
fi cata – nove associazioni locali, 
laiche e cattoliche: Pubblica As-
sistenza Croce Azzurra, Circolo 
A.C.L.I. «San Giorgio», Genoa 
Club Bavari, Società Mutuo 
Soccorso «Operai e Contadini», 
Società Ippica del Bardigiano, 
Circolo Cacciatori Bavari & Alta 
Valle Sturla, Scuderia La Riviera, 
Azione Cattolica/Oratorio San 

«Bavari Insieme»:
le Olimpiadi strapaesane di Bavari

Giorgio, Confraternita di San 
Bernardo.
«“Bavari Insieme” però – tiene a 
precisare Alessandro Mangini, 
36 anni, coordinatore del comi-
tato ed esponente aclista ormai 
di lunga data – non è soltanto la 
sommatoria delle nostre associa-
zioni, benché rappresentative. È 
soprattutto il tentativo di unire 
grandi e piccoli, giovani e meno 
giovani, uomini e donne, insom-
ma tante persone che con diversi 
talenti e abilità siano disposte a 
scommettere sul valore dell’ami-
cizia, della partecipazione e della 
solidarietà, al di là del pur legit-
timo spirito di contrada».
«Bavari Insieme» ha così movi-
mentato anche quest’anno deci-
ne e decine di bambini, ragazzi 
e adulti, pronti a sostenere con 
passione e impegno i colori dei 
propri sodalizi. Quasi ogni prova 
prevedeva infatti una manche di-
sputata da uomini, una da donne 
e una da under 14 di ambo i 
sessi. Il picco di concorrenti si è 
verifi cato la sera del “Gioco delle 
Città”, che ne ha visti scendere 
in campo ben novanta: dieci per 
ogni associazione. Sempre nu-
meroso e coinvolto il pubblico 
presente.
Ad aggiudicarsi l’edizione del 
venticinquennale («Bavari Insie-
me» nacque nell’ormai lontano 
1986 proprio per iniziativa degli 
aclisti bavaresi) è stato il Circolo 
A.C.L.I. «San Giorgio» (già vinci-
tore nel 2010 e dunque campione 
in carica), autore di una strepi-
tosa rimonta sulla P.A. Croce 
Azzurra, classifi catasi seconda; 
mentre la medaglia di bronzo 
è andata all’Azione Cattolica-
Oratorio Parrocchiale, alla sua 
prima partecipazione. Tra un 
anno le associazioni di Bavari 
torneranno a sfi darsi a singolar 
tenzone per strappare una buona 
volta agli aclisti l’ambito gonfa-
lone al quale si sono così tanto 
affezionati.

Alessandro Mangini

non si confronti con i fedeli. 
Un momento toccante della 
visita è stato quando una si-
gnora gli si é avvicinata e gli 
ha detto “Mi aiuti: ho perso 
mio marito” e lui, con il suo 
sguardo e porgendole la sua 
mano, le ha detto “Ora é in 
pace e tu sarai in pace”. E 
anche quando il Cardinale poi 
si é recato in raccoglimento 
sotto la targa di Mons. Mera-
ni, sacerdote che ha servito 
per ben 36 anni la nostra 
Parrocchia e al quale va il 
ringraziamento di tutta la 
comunitá di Quezzi.
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Tagli al servizio civile
Il governo taglia ancora 
le già scarse risorse de-
stinate al servizio civile. 
Dai 299 milioni stanziati 
per il 2008 si passa ai 
68 milioni previsti per 
il 2012. Un taglio, in 4 
anni, di oltre il 400%. 
Con 68 milioni non si 
sarà nemmeno in grado 
di coprire i costi dei posti 
messi a bando Si fa mo-
rire così una delle poche 
esperienze di cittadinan-
za attiva, di investimento positivo sui giovani. È proprio 
nei momenti di emergenza che bisogna invece fare scelte 
coraggiose e lungimiranti. Destinare risorse al servizio 
civile significa promuovere percorsi reali di cittadinanza 
e inclusione. Per questo è dal 2009 che chiediamo che 
i bandi siano aperti anche ai giovani immigrati, incon-
trando purtroppo l’ostilità del sottosegretario Giovanardi. 
La Cnesc chiede al governo e a tutte le forze politiche e 
sociali di difendere questo istituto, confermando per il 
2012 almeno i 113 milioni di euro già previsti. Chiede 
inoltre al Presidente della Repubblica, nella sua veste di 
Capo delle Forze Armate, di prendersi a cuore il destino 
del servizio civile nazionale di cui ha sempre valorizzato 
l’importanza.

CNESC – Conferenza Nazionale Enti Servizio Civile

L’essere umano è per natura 
crudele e una grande forma di 
tale crudeltà, che passa inos-
servata nella nostra società, è 
la capacità di dimenticarsi delle 
persone, o peggio: dei propri 
cari. La vecchiaia non è facile 
da gestire: essa può portare 
con sé numerosi impedimenti 
e malattie degenerative, ma 
soprattutto essa comporta in-
sicurezza e solitudine; proprio 
per questo l’anziano ha bisogno 
di essere ascoltato, di essere 
aiutato a ricordare, di essere 
aggiornato sulle novità e le 
notizie del mondo, incoraggiato 
ad uscire di casa e a mantene-
re uno stile di vita equilibrato 
e salutare. Ma in una società 
ossessionata dal mito della 
giovinezza e dell’efficienza, essi 
sono lasciati in balia di loro 
stessi perché ci si convince di 
non aver abbastanza tempo da 
dedicarvi, e così succede che 
uomini e donne che avevano 
una modesta pensione, muo-
iano senza che nessuno se ne 
accorga. È naturale chiedersi, 
di fronte a questi casi, dove fos-
sero e se avevano figli, nipoti o 
parenti; la crudeltà si palesa in 
quel diritto arrogante di vivere 

Un bastone 
per la 
vecchiaia

la propria vita liberamente, ac-
cantonando il vecchio che non 
ha più nessuna utilità. Da qui 
la necessità di sottolineare l’im-
portanza di numerose associa-
zioni e progetti che cercano di 
riabilitare la figura dell’anziano 
cercando di far ricoprire loro un 
ruolo attivo e da protagonista. 
Fondamentale è la figura del 
volontario che può essere de-
scritto metaforicamente come 
‘un bastone per la vecchiaia’. 
La sua disponibilità, anche se 
piccola e limitata nel tempo, 
è essenziale per far si che gli 
anziani si sentano ancora im-
portanti. Egli rappresenta per 
l’anziano una sicurezza ritro-
vata e l’aiuto necessario per ri-
appropriarsi della propria vita! 
Abbiamo tutti molto da impa-
rare da coloro che sacrificano il 
loro tempo per dei ‘nonni acqui-
siti’, poiché li considerano una 
risorsa sociale. Dobbiamo tutti, 
nessuno escluso, adottare un 
atteggiamento solidale, sentirci 
responsabili della comunità in 
cui viviamo e dare un contribu-
to per la sua tenuta.

Maddalena Ansaldi
Volontaria in servizio civile - progetto  

“Primo obiettivo famiglia”

Combattere il pregiudizio e ogni for-
ma di razzismo attraverso la pratica 
e il linguaggio universale dello sport 
che nella storia dell’umanità da sem-
pre ha svolto il ruolo di ambasciatore 
di pace, è la via che l’US Acli insieme 
alle Acli, scelgono per rispondere alla 
sfida educativa che le giovani gene-
razioni pongono al Paese. 
La CAMPAGNA NAZIONALE US 
ACLI CONTRO IL RAZZISMO dal 
titolo “Cittadini attraverso lo 
sport”, sarà sviluppata con partico-
lare impegno anche sul nostro terri-
torio;  l’US ACLI di Genova, infatti 
in collaborazione con l’associata asd 
A.D.F.L. Accademia Danze Folk 
Liguri e FARAFINA Associazione 
di Promozione Sociale, organizzerà 
presso una struttura del genovesa-
to, un calendario di manifestazioni 
che spaziano da un torneo di calcio 
Multi Nazionale a esibizioni di Danze 
Folk Liguri  alle Danze Folkloristiche 
provenienti dalla Costa d’Avorio e  
nell’arco delle quali FARFINA offrirà 
prelibatezze della cucina Ivoriana.
Vi saranno anche incontri e dibattiti 
sul ruolo che lo sport ha avuto e ha 
tutt’oggi nell’avvicinare i popoli.  Non 
passa certo inosservato che solo in 
Italia vivono quasi 4 milioni di per-
sone di origine straniera che con il 
loro duro lavoro contribuiscono ogni 
giorno a far crescere il benessere 
generale, condividendo con noi gioie, 
dolori e soprattutto le speranze di un 
mondo migliore.
Tutti siamo coscienti di quanto sia 
doloroso per chi è nato altrove es-
sere sradicato dalle proprie origini 
e vivere in una terra straniera che 
ancora oggi pone ostacoli di natura 
legislativa non indifferenti, rendendo 
ostici e tortuosi i percorsi di piena 
integrazione che lo realizzi come 
singolo individuo, come famiglia e 
come dignitoso lavoratore….premes-
se indispensabili per una pacifica 
convivenza sociale da tutti auspicata 
e desiderata.
La Legge 91/92 impedisce ai bambini 
nati in Italia da genitori stranieri 
di accedere sin dalla nascita alla 
cittadinanza italiana. I nati in Italia 
da genitori stranieri contano circa 
900 mila bambine e bambini. E in 

Cittadini 
attraverso lo sport

conseguenza di ciò viene negato alle 
nuove generazioni il naturale  e uni-
versale diritto a un percorso sportivo 
professionistico. 
L’US ACLI e le ACLI, si impegnano 
a proporre la modifica di questa 
ingiusta Legge che colpisce questi 
giovani, impedendo la completa ap-
plicazione della Convenzione ONU 
del 20-11-1989 sui diritti dell’in-
fanzia e ratificata dall’Italia con la 
Legge 176/91. Nel momento in cui le 
Comunità internazionali e la stessa 
natura umana riconoscono a tutti 
i bambini e gli adolescenti il sacro 
diritto al riposo, al gioco e allo sport, 
viene logicamente spontaneo che 
siano l’US ACLI e le ACLI a render-
si promotrici di una Campagna per 
rimuovere i pregiudizi razziali che 
possono inconsapevolmente anni-
darsi dentro l’animo di chiunque di 
noi e rendere più difficile la vita e il 
futuro di queste persone.
Nonostante il nostro Paese sia per 
Sue radici cristiane una Nazione 
ospitale, tollerante e accogliente, 
esso è ancora alla ricerca di un mo-
dello migliore di convivenza, modello 
che possa scongiurare esplosioni 
di xenofobia e razzismo purtroppo 
avvenute altrove.
Ecco perché attraverso la Campagna 
nazionale “CITTADINI ATTRAVERSO 
lo SPORT”  l’US ACLI e le ACLI, invi-
tano le Istituzioni Locali e Nazionali 
a farsi portatrici di provvedimenti 
atti ad aiutare tutti i cittadini di ogni 
nazione e cultura a vivere in pace 
e serenità, formando e costruendo 
insieme le premesse di una Società 
unita e migliore, che sia in grado di 
assicurare un dignitoso  presente ed 
un futuro sereno a loro e a tutti i loro 
figli.  Incoraggiamo le Autorità prepo-
ste a istituire Organi Consuntivi che, 
con il contributo delle Associazioni 
di Promozione Sportiva, favoriscano 
la piena partecipazione dei bambini 
e dei giovani stranieri alle attività 
ludico-motorie. 
Nella Campagna genovese “CITTADINI 
ATTRAVERSO lo SPORT” e in sintonia 
con le ACLI di Genova, l’US ACLI 
sosterrà progetti e pratiche intercul-
turali esaltanti le qualità positive che 
lo sport imprime in ognuno di noi già 

da bambini, educandoci al valore della 
lealtà e della disciplina, valori che es-
sendo ben impressi nei nostri cuori sin 
dall’infanzia, rimarranno per sempre 
indelebili e ci aiuteranno a collaborare 
in modo costruttivo nella formazione di 
una Società aperta, libera da divisioni 
e pregiudizi. Una Comunità di persone 
che si valorizzano e si rispettano a vi-
cenda, guardando alle diverse culture 
e usanze, non come a pericolosi nemici 
da contrastare ma come a elementi di 
arricchimento della nostra vita sociale.
L’US ACLI forte di questi ideali e 
convincimenti, che sono alla base 
del suo essere, promuove da sem-
pre e con tenacia le attività volte a 
imprimere allo sport un ruolo essen-
ziale nell’avvicinamento fra i popoli e 
nella formazione interiore dei singoli 
individui.
L’adesione alla campagna, passa 
anche attraverso la divulgazione del 
VIDEO SPOT dal titolo “Cittadini 
attraverso lo sport”, - scaricabile 
al link www.usacli.org/home/315-
campagna-contro-il-razzismo.
	 Emiliano Cogni

Presidente provinciale US ACLI Genova
	 Guerino Romeo
Presidente ASD Accademia Danze Folk Liguri A.D.F.L.

“Finché c’è vita c’è 
speranza”. Il detto 
è molto antico ma 
vero solo per metà. 
Non basta infatti 
essere vivi per spe-
rare: bisogna anche 
credere nella giu-
stizia e impegnarsi 
a costruirla. Non 
è sufficiente indi-
gnarsi, riempire le 
piazze, esibire mani pulite, 
un profilo morale trasparente. 
L’etica individuale è la base 
di tutto, la premessa per non 
perdere la stima di sé. Ma per 
fermare il mercato delle “false” 
speranze bisogna trasformare 
la denuncia dell’ingiustizia 
in impegno per costruire giu-
stizia. Questi i grandi temi 
che scandiscono i capitoli 
del libro, nei quali Don Luigi 
Ciotti invita a scommettere di 

La speranza non è in vendita
nuovo sulle ragioni 
dell’impegno: Di-
seguaglianze, Mi-
granti, Solidarietà 
e Diritti, Democra-
zia, Costituzione, 
Mafie e Chiese che 
“interferiscono”, Le-
galità, Educazione 
e Responsabilità, 
Speranza. Con la 
concretezza che vie-

ne dal grande lavoro nel socia-
le, questo libro di Don Ciotti, 
fondatore di “Gruppo Abele” e 
di “Libera”, offre le ragioni per 
reagire al decadimento politico 
e culturale; un invito puntuale 
e incalzante per la mobilitazio-
ne di tutti.
Autore: don Luigi Ciotti
Curatore: Gruppo Abele
Edito da Giunti Editore, 2011
Pagine: 128
Prezzo: € 10,00 

L’Accademia della Musica ha sede nel 
centro di Genova ed e’ diretta da Elena 
Vivaldi (due lauree sul canto ed è docen-
te ad AreaSanremo dal 1998) e Antonella 
Trovato (oboista, pianista, specializzata 
in didattica della musica e laureanda in 
piano jazz) da quasi 16 anni.
Dopo il successo ottenuto nei mesi 
scorsi con l’incisione del CD “Fifteen” 
edito da De Ferrari-De Vega e con i 
concerti che hanno visto protagonisti 
tanto gli allievi quanto i Maestri, da circa 
un mese hanno preso inizio i corsi di 

canto e strumenti per l’anno scolastico 
2011/2012: canto, pianoforte, chitarra, 
basso, batteria e molto altro.
“Da noi i ragazzi” – dice Elena Vivaldi – 
“trovano professionalità e disponibilità 
oltre che grandi competenze sul piano 
musicale e professionale. I docenti sono 
stati selezionati tra i migliori professio-
nisti del settore a livello nazionale, tra 
questi Maddalone (chitarrista New Trol-
ls, Baglioni e Zero), Bob Callero (bassista 
Battisti, Finardi e Oxa) ed Emanuele 
Dabbono (3° classificato X Factor, colla-
bora con i piu’ noti produttori italiani)”
Gia’ protagonisti di una puntata su RAI 
UNO, sono sempre più numerosi gli 
allievi che vengono premiati in concorsi 
canori nazionali.

Alberto Macrì

Accademia 
della Musica
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Convenzioni per i SociASSOCIAZIONI CRISTIANE  
LAVORATORI ITALIANI

 Sede Provinciale di Genova   
- I  NOSTRI SERVIZI -

PATRONATO ACLI
1° PIANO - INT. 1 - Tel. 010-253322.20 - FAX 010-261721 
Verifica Contributi - Riscatti - Ricongiunzioni - Domande Pensioni Inps, Inpdap, 
Enasarco- Infortuni, Malattie Professionali - Invalidità Civili - Preveidenza 
Complementare
LUNEDÌ E VENERDÌ 8,30- 14,30 - MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, GIOVEDÌ 8,30 - 12,30 e 15,00 - 17,00

C.A.F. - Centro di Assistenza Fiscale
1° PIANO - INT. 2 - Tel. 010-253322.20 
Modello 730- Modello Unico- Modelli Red - I.C.I. - ISE /ISEU - BONUS GAS, ENEL,TELECOM
LUNEDÌ E VENERDÌ 8,30 - 14,30 - MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, GIOVEDÌ  8,30 - 12,30 e 15,00 - 17,00

SPORTELLO IMMIGRATI
1° PIANO - INT. 4 - Tel. 010-253322.20 - FAX 010-261721 
Servizio su appuntamento Permessi di soggiorno - cittadinanza - ricongiungimenti 
familiari 

SPORTELLO MONDO COLF  
PER DATORI DI LAVORO COL.F - BADANTI
1° PIANO - INT. 4 - Tel.010-253322.20 - FAX 010-261721
Servizio su appuntamento per i datori di lavoro a pagamento: Assunzioni - Tenuta 
Buste paga - TFR - CUD 

SPORTELLO SUCCESSIONI-SPORTELLO CASA
1° PIANO - INT. 2 - Tel. 010-253322.20   
Servizio su appuntamento e a pagamento - Consulenza - Successioni ereditarie - 
Rinuncia eredità - Imposte - Contratti di locazione-Redazione e registrazione contratto 
- compilazione e redazione cessione fabbricato autorità P.S. - Compilazione modello F23 

SPORTELLO LAVORO 
1° PIANO - INT. 1 - Tel.010-253322.20 - FAX 010-261721
Servizio su appuntamento per controllo buste paga - TFR - verifica contratti lavoro 

SERVIZIO CONTABILITÀ
2° PIANO - INT. 7 - Tel. 010-25332242 - FAX 010-261721
Gestione Contabilità, IVA, Modello Unico, studi di Settore, IRAP-Apertuta/Cessazione 
attività

ACLI COLF - Collaboratrici Familiari
2° PIANO - INT. 7 - Tel. 010-253322.30 
Servizio riservato alle collaboratrici familiari: Liquidazioni - Vertenze - TFR
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ 16,00 - 17,30 

U.S. Acli - Unione Sportiva
2° PIANO - INT. 7 - Tel.010-2530410
Organizza tornei, manifestazioni e gare a livello amatoriale di calcio, danza, sci, 
pallavolo…..
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 9,30 - 12,00 e 15,30 - 18,00

CONSULENZA LEGALE
3° PIANO - INT. 8 - Tel. 010-253322.60
Consulenze legali ai soci da parte di avvocati civilisti 
LUNEDì 15,00 - 16,00 

MoPL - Movimento Primo Lavoro
3° PIANO - INT. 8 - Tel. 010-253322.60
Sportello di orientamento  al lavoro per inoccupati e disoccupati
MARTEDÌ 14,00 - 17,00 - GIOVEDÌ 15,00 - 17,00 
VENERDÌ 14,00 - 17,00 (SU APPUNTAMENTO)

SPORTELLO GEOMETRA
3° PIANO - INT. 8 - Tel. 010-253322.60
LUNEDÌ 14,30 -16,00

SEGRETERIA ACLI
3° PIANO - INT. 10 - Tel. 010-253322.51
LUNEDÌ E VENERDÌ 9,30 - 13,00 MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, GIOVEDÌ  9,30 - 12,00 e 15,00 - 18,00

LEGA CONSUMATORI
3° PIANO - INT. 10 - Tel. 010-253322.52 - 010-2530640
Servizio di tutela per il consumatore
DAL LUNEDÌ’ AL GIOVEDÌ  9,30 - 12,30 e 15,00 - 17,00 VENERDÌ 15,00 - 17,00  

C.T.A. - Centro Turistico ACLI
3° PIANO - INT. 10 - Tel. 010-253322.50
Turismo sociale - Organizza Viaggi, Tours,  gite e soggiorni in Italia ed all’estero.

A.C.I. – Automobile Club Genova
Viale B. Partigiane, 1 - A GENOVA 
tel. 010/53941

CRIS et PAULE-  Abbigliamento
Vico Casana, 53/54 r. - Sal. Pollaioli, 72 r. - GENOVA
tel. 010/2476124

G & G – Grossisti Giocattoli s.r.l.
Via Ottonelli, 2 - GENOVA
tel. 010/714997

Cartoleria CAMPETTO s.r.l.
Vico S.Matteo, 17 r - GENOVA 
tel. 010/2473316	

PERUSELLI BRUNO – Abbigliamento 
Via Lungobisagno Istria, 25 - 16141 GENOVA
tel. 010/8356426

O.C.M.A. ottica contattologia
Piazza Soziglia, 12/6 - GENOVA 
tel. 010/281583

LA BEFANA – giocattoli – forniture
Via Assarotti, 2 r - GENOVA 
tel. 010/8391661.
Via Buranello, 128 r - GENOVA 
tel. 010/6443026

RAS
Agenzia S. Fruttuoso
Via G. Torti, 26/1 - GENOVA
tel. 010/505249

EmmeEnne OTTICA
Vico Falamonica, 10 A/10 B - GENOVA
tel. 010/2534276	

Ge.O.Sys. – serramenti –
Via Mansueto, 2 b/r - GENOVA 
tel. 010/6443026

TEATRO DI GENOVA
Piazza Borgo Pila, 42 - 16129 GENOVA
tel. 010/53421

LO SPACCIO
Corso Sardegna, 46 canc. - GENOVA
tel. 010/504061

LABORATORIO DI OREFICERIA
MANZI MAURIZIO
P.zza Soziglia, 1/19 6° piano - GENOVA
tel. 010/2474306

AMADORI  - confezioni sapori di Liguria
Via Ungaretti, 6 L, - 16157 GENOVA Pra
tel. 010/6671233

ISTITUTO IL BALUARDO 
Centro Diagnostico Polispecialistico
P.zza Cavour – Varco Mandracchio - GENOVA
tel. 010/2471034

CANARY LAND – articoli per animali
Via Posalunga, 30 r - GENOVA
tel. 010/393172

AMPLIFON
Soluzioni per l’udito
Via Alla Porta degli Archi, 6-8/R - GENOVA
tel. 010/542135 - 010/594830 
e sedi periferiche vedi elenco telefonico

SoGeGross 
Via Perini 9 – Area Campi – Ge - tel. 010/6141597
Via Pedullà 29 – Ge-Struppa - tel.010/8335237
Via Milite Ignoto 8 A – Busalla - tel.010/9640223

G. VENTURI
L’ottico di Quezzi
Largo A. Merlo, 70 c/r - GENOVA
tel. 010/825669  	


